
Strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale 

Ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 33/2013, si riportano gli strumenti di tutela previsti in favore 

dell’interessato, nei confronti dell’eventuale provvedimento amministrativo finale 

sfavorevole oppure in caso di inerzia dell’amministrazione oltre i termini previsti per la 

conclusione del procedimento. 

Tipo di tutela Descrizione Termini A chi presentare 
Richiesta di 
intervento 
sostitutivo 

L’interessato può 
chiedere 
l’intervento del 
responsabile 
dell’unità 
organizzativa 
competente, in caso 
di mancata 
conclusione del 
procedimento entro 
i termini di legge o 
regolamento. 

Dopo la scadenza 
del termine 
ordinario 

Al Responsabile 
della struttura 
sanitaria o al 
Responsabile del 
procedimento 

Ricorso gerarchico o 
in autotutela 

In caso di 
provvedimento 
negativo, è possibile 
chiedere la 
revisione/revoca in 
via di autotutela, se 
ne ricorrono i 
presupposti. 

Entro 30 giorni 
(consigliato) 

Alla Direzione della 
struttura o all’Ente 
responsabile del 
procedimento  

Ricorso al TAR Ricorso 
giurisdizionale al 
Tribunale 
Amministrativo 
Regionale (TAR) 
competente per 
territorio 

Entro 60 giorni dalla 
notifica del 
provvedimento o 
dalla sua 
conoscenza 

TAR del Veneto – 
Sezione di 
riferimento 

Ricorso 
straordinario al 
Presidente della 
Repubblica 

Alternativo al 
ricorso al TAR. 

Entro 120 giorni 
dalla notifica 

Tramite il Ministero 
della Salute o 
l’amministrazione 
procedente 

 


